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PARIGI.La riforma del
diritto di famiglia è partita:
il ministro della giustizia
Elisabeth Guigou ha
nominato ufficialmente i
componenti del gruppo di
lavoro incaricato di
prepararla, al fine di
eliminare alcuni arcaismi. Il
testo della riforma che
dovrà essere terminato
entro il giugno 1999, nelle
intenzioni del ministro,
dovrà«evitare in
particolare che nel divorzio
i genitori si litighino i figli e
che in questa battaglia i
padri siano eliminati»,
come avviene di fatto
malgrado l’introduzione
nel 1993 dell’autorità
parentale congiunta.
Inoltre, «non è più
accettabile che i bambini
non abbiano gli stessi
diritti, che siano naturali,
legittimi o adulterini», in
particolare deve essere
abrogata, secondo le
indicazioni del ministro, la
discriminazione in fatto di
successione per quanto
riguarda i bambini nati da
adulterio. La riforma
dovrebbe anche rivedere i
regimi di comunione dei
beni, semplificare le
procedure dei divorzi,
mentre l’idea di un
«divorzio amministrativo»
al Comune e non in
tribunale, in caso di
consenso dei coniugi, sarà
probabilmente
abbandonata. L’idea era
stata lanciata in novembre
dalla Guigou. Si pensa
invece ad un divorzio «per
constatazione di
fallimento» che
prenderebbe il posto di
quello per colpa.

La soluzione
bocciata
dal governo
francese

Una proposta del ministro della Giustizia di Bonn suscita consensi e polemiche

Divorzio, la via tedesca
«Fatelo all’anagrafe»

Dalla Prima

Il divorzio rapido? All’Anagrafe
voler più stare insieme ed esse-

re costretti a stare insieme, per
anni. Che a questa proposta si
oppongano gli avvocati, e la lo-
ro associazione, si può capire: il
divorzio smetterebbe di essere
una fonte di guadagno, lucrosa
più delle altre. C’è un proverbio
che dice: «Gli avvocati si nutro-
no di carne arrabbiata». Chi
vuole divorziare è scoppiato,
non sta più in guardia: se il ma-
trimonio è un inferno, uno pur
di uscire dall’inferno vende quel
che ha e anche quel che non ha.
L’ostilità degli avvocati è una
ragione in più perché la propo-
sta venga discussa seriamente e
approvata. Resta l’opposizione
della Chiesa cattolica. E qui le
ragioni son ben diverse. La
Chiesa cattolica, stabilendo che
il matrimonio è indissolubile e
dura quanto la vita, pensa a

una immodificabilità dei senti-
menti che urta contro ogni psi-
cologia e ogni psicanalisi (per
«ogni» intendo di ogni scuola).
L’uomo cambia. I sentimenti
pure. Allora, com’è possibile che
il matrimonio resti immodifica-
bile?

Perché il matrimonio cattoli-
co non lega lei a lui (povere
creature transeunti, che non
sanno oggi quel che saranno do-
mani), ma lega ognuno dei due
a un terzo elemento, eterno e
immutabile: e qui finisce ogni
discussione. Allora è giusto che i
due restino uniti «fin che morte
non li separi». Chi pensa a non
punire coloro che si separano,
facilitando le pratiche, pensa
che i due sono legati «fin che
amore li unisce». Che è tutt’al-
tro discorso.

[Ferdinando Camon]

ROMA. Divorzi all’Anagrafe inve-
ce che in tribunale? Sì, almeno in
Germania, sesi farà strada l’ideati-
rata fuori, un po’ come un ballon
d’essai,dalministrodellaGiustizia
di Bonn Edzard Schmidt-Jortzig.
Secondo la sua proposta, in futuro
a decidere sulla separazione tra i
coniugi potrebbero essere gli uffi-
cialidiStatocivile,ovverogli stessi
chehannoilpoteredisancirelava-
liditàgiuridicaditantiaspettidella
vita dei cittadini, compreso il ma-
trimonio. Se i rappresentanti del-
l’autorità civile, insomma, hanno
il potere di sposarci, perché non
debbono aver quello di separarci?
Il divorzio all’Anagrafe, ovvia-
mente, potrebbe essere decretato
solo nel caso che non ci siano, fra i
coniugi, contenziosi di carattere
economico o relativo all’affida-
mentooall’educazionedei figli. In
questo caso, tutto resterebbe co-
m’è adesso: a decidere dovrebbe
esserecomunqueungiudice.

Chepossibilitàha,dipassare,l’i-
dea di Schmidt-Jortzig? Le prime
reazioni non sono del tutto inco-
raggianti, ma la discussione è ap-
pena all’inizio. I portavoce per le
questionidellagiustiziadeigruppi
parlamentari cristiano-democra-
tico e socialdemocratico, Geis e
Herta Däubler-Gmelin, si sono
detti contrari. Decisamente con-
tro (ma è comprensibile) si è detta
lalegatedescadegliavvocati,men-
tre una voce a favore è venuta dal
segretario generale della associa-
zione federaledeigiudici, secondo
il quale le riflessioni del ministro
sono decisamente «sensate». C’è
da ricordare, a questo punto, che
inGermania,comeinaltripaesi, le
cause di divorzio rappresentano
una bella fetta,oltretutto incresci-
ta,dellavorodeitribunali.

Proprio l’opportunità di sgrava-
re l’amministrazione della giusti-

zia, che in Germania non è affan-
natacomedanoimanoncertopri-
va di problemi, è l’argomento con
cui i portavoce del ministero fede-
rale hanno illustrato il senso della
proposta. Ma abeneficiaredella ri-
forma non sarebbero soltanto i
magistrati: le pratiche di divorzio
diventerebbero molto più rapide,
e anche molto meno costose, se,
sempre sulla base di un pieno ac-
cordo tra le parti, fosse possibile
saltare i passaggi in tribunale. Gli
ufficiali dello Stato civile, secondo
i rappresentanti del ministero fe-
derale, sarebberoperfettamentein
grado, dal punto di vista delle
competenze, di funzionare da«uf-
ficialidivorziatori» eoltretutto l’e-
liminazione della necessità di una
sentenza semplificherebbe e ren-
derebbepiùveloci tutte lepratiche
di cui, dopo il divorzio, dovessero
aver bisogno i coniugi separati o i

loro figli. Insomma, il tuttoappare
abbastanza ragionevole. Perché,
allora, l’opposizione dei rappre-
sentantideipartiti?

Il no dei partiti dell’Unione cor-
risponde certamente a una intui-
bilissima contrarietà della chiesa
cattolica tedesca, la quale, pur es-
sendo in fatto di morale sessuale e
familiare molto più tollerante del-
la Curia romana (e anzi spesso in
polemica con le direttive che ne
vengono), è ben difficile chepossa
accettare tranquillamente la pro-
spettivache idivorzi,oltretuttoas-
sai diffusi in Germania e in conti-
nuo aumento, specie nei Länder
dell’est, diventino, di fatto, più
«facili». Il no della Spd, invece, è
stato spiegato dalla Däubler-Gme-
lin con la necessitàdi garantire co-
munque i diritti dei figli e del co-
niugepiùdebole.

Anche nel caso di un divorzio

del tutto consensuale
e di un accordo pieno
sulla tutela dei figli
minore, infatti, que-
st’ultima non può es-
sere lasciata del tutto
alle parti: è bene che
ci sia un giudice il
quale si accerta che il
loro interesse sia co-
munque garantito.
Inoltre, c’è la possibi-
lità che un matrimo-
nio «apparentemen-
te» consensuale na-
sconda, in realtà, una
sopraffazione o una
violenza psicologica
aidannidiunodeico-
niugi. Ancheperque-
sto motivo, perciò,
l’intervento di un
giudice resterebbe in
ognicasoauspicabile.

Non mancano, co-
munque, le contro-

obiezioni.
È vero che in teoria l’intervento

di un giudice può correggere delle
storture e delle ingiustizie che si
nascondano dietro una richiesta
di divorzio consensuale, ma è an-
che vero che in pratica, ora come
ora, ilpotere di indagine e di inter-
vento dello stesso giudice è abba-
stanza limitatoe lepossibilitàchei
dirittidei figlivenganotrascuratio
chesiconuminodelle sopraffazio-
nisonolostessomoltoalte.

Una sostanziosa riduzione del
carico di lavoro dei tribunali civili
quale si realizzerebbe con la rifor-
ma, anzi, metterebbe i giudici in
condizione di dedicare più atten-
zioneaicasidavverodifficiliecon-
troversi.Ladiscussione,insomma,
èaperta.

Paolo Soldini

02INT02AF01
3.0
13.0

Luciano Carli e Lillo Valletta partecipano
commossi al dolore di Igina, Massimo e Ro-
bertoericordanoconaffetto

AURELIO DI STEFANO
improvvisamentescomparso.

Roma,2settembre1998

Tutti i lavoratori de l’Unità ricordano con
affetto e gratitudine

AURELIO DI STEFANO
perannieanni ilgiornaleèarrivatoinedicola
anchegraziealui.

Roma,2settembre1998

Letizia, Franca e Uliano abbracciano forte
Paolaperlatragicascomparsadelpapà

GIUSEPPE TAVELLA
unbacioainipotiniMicheleAdriano.

Roma,2settembre1998

Èmortoilcompagno

VITTORIO DE MARINO
l’Unione regionale della Campania e la Fe-
derazione di Napoli dei Democratici di Sini-
stra partecipano al doloredei familiari per la
scomparsa di un dirigente del movimento
democraticoperlarinascitadiNapoli.

Napoli,2settembre1998

Alessandro Ramazza esprime il suo cordo-
glio al compagno Sergio Sabattini per l’im-
provvisascomparsadelpadre

RENATO
Bologna,2settembre1998

Anna, Claudio, Cristina, Francesco e Maria
Chiara sono vicini a Sergio e Liliana per la
scomparsadi

RENATO SABATTINI
Bologna,2settembre1998

PatriziaMinghetti con ipropri familiariparte-
cipaal doloredi SergioeLilianaper la scom-
parsadi

RENATO SABATTINI
alqualehavolutomoltobene.

Bologna,2settembre1998

Antonio e Marco condividono il dolore di
SergioeLilianaperlascomparsadi

RENATO SABATTINI
Bologna,2settembre1998

Carlo Castelli, le consigliere ed i consiglieri
del Gruppo Due Torri per Bolognasonovici-
ni a Sergio Sabattini e famiglia per la scom-
parsadelpadre

RENATO
Bologna,2settembre1998

Èmancatoall’affettodeisuoicari

GINO GATTI
loannuncianoaffranti lamoglieAncilla, le fi-
glie Laura,CaterinaconSimone, inipoti Bar-
baraconLorenzo,Elena,Alessandro. I fune-
rali in forma civile si svolgeranno giovedì 3
settembre alle ore 11.45, partendo dall’abi-
tazioneinViaSacraS.Michele,30Torino.

Torino,2settembre1998

Daunanno

DONATELLA TURTURA
manca all’affetto dei familiari ed all’impe-
gnogenerosamentededicato,perunaintera
vita, al mondo del lavoro, alla ricerca di stru-
menti indifesadellalegalitàeconomicaedei
valori della democrazia. Arianna, Remigio,
Davide, Dario ne ricordano il rigore, la tena-
cia, la coerenza, l’affettuosa presenza. Per
onorarne la memoria, accomunata al suo
compagnodivita

CARLO BELLINA
sottoscrivono un abbonamento annuale a
l’Unità per il Centro Donne della terza età
di S. Croce di Magliano (Campobasso).

Bologna,2settembre1998

2/9/1997 2/9/1998
DONATELLA

grazie per la preziosa eredità morale che ci
hailasciato.PaolaeErnestina.

Roma,2settembre1998

Nelprimoanniversariodella scomparsadel-
lacompagna

DONATELLA TURTURA
laSegreteriaNazionaledellaFilt-Cgil e laFilt-
Cgil tutta, ricordano con immutato affetto e
stima il suo impegno e le sue straordinarie
qualitàdidirigentesindacale.

Roma,2settembre1998

Le compagne e i compagni della Federazio-
ne milanese dei Democratici di Sinistra
esprimono le più sincere condoglianze ad
ArdemiaOrianiperlamortedelcaro

FRATELLO
Milano,2settembre1998

Lecompagnee icompagnidelGruppoCon-
siliere Ds di Palazzo Marino si stringono con
affettoadArdemiaOriani

Milano,2settembre1998

OLIVIERO GRASILLI
Nel 1o anniversario della scomparsa la tua
famiglia ti ricorda con immutato affetto.

Malalbergo(Bo),2settembre1998

Per ricordare il 7o anniversario della scom-
parsa di

ALDO BERTOZZI
inipotisottoscrivonoperl’Unità.

Forlì,2settembre1998

Nel secondo anniversario il personale, i col-
laboratoried icolleghidelloStudioAssenna-
to ricordano lagenerositàe l’allegriadel loro
maestro,difensoredeilavoratori,compagno

AVV. FELICE ASSENNATO
Roma,2settembre1998

RINGRAZIAMENTO
Nell’impossibilità di farlo personalmente,
la famiglia Landi-Bertani ringrazia sentita-
mente tutti coloro che in qualsiasi forma
hanno testimoniato il loro cordoglio per la
scomparsa della cara

GINA
avvenutail27agosto1998.

ReggioEmilia,2settembre1998

Il gruppo dei Democratici di Sinistra della IV
CircoscrizioneèvicinoaDanielaper lagrave
perdita che l’ha colpita con la scomprsa del-
l’adorata

MAMMA
Roma,2settembre1998

GiulioCardinaliabbracciaforteDaniela.

Roma,2settembre1998

La IV Unione circoscrizionale è vicina a Da-
nielainquestotristemomento.

Roma,2settembre1998

Le Unità di base «Salvatore Filippetti», «Mon-
tesacro-DieciMartiri», «NuovoSalario-Pesen-
ti», «Tufello-PioLaTorre» sonoviciniaDanie-
la, Fortunato e Ambra per il grave lutto che li
hacolpiti.

Roma,2settembre1998

Nelricordodi

MENICHELLA
RitaeArisAccornerosonoviciniaLenaeMa-
rioTronti.

Roma,2settembre1998

Inpuntadi piedi, comeha semprevissuto, la
garibaldina della V Divisione «Gin Bevilac-
qua»diSavona

SERGIA
(Angela Frumento)

al crepuscolo del 1o settembre ha raggiunto
i suoi compagni nel cielo dei partigiani.
Walter, Chicca, Bruno e Daria la ricordano
sempre piena di vita, con i suoi occhi ri-
denti, giovane fino all’ultimo, a quanti
l’hanno conosciuta e amata perché non
poteva essere diversamente. La salma ver-
rà inumata a Vado Ligure.

Roma,2settembre1998

Ebenhack/Ap

L’INTERVISTA

Parietti: «Magari,
risparmieremmo
tempo e tanti soldi»
ROMA. «Divorzio all’anagrafe?
Magari....». La show-girl Alba Pa-
rietti non ha dubbi, dice: «Un di-
vorzio costa caro. È assurdo far in-
tervenire giudici e avvocati per un
divorzioconsensuale».
Signora Parietti, la Germania sta
valutandounapropostadelmini-
stro della giustizia che togliereb-
be i divorzi consensuali ai tribu-
nali e li affiderebbe agli ufficili di
statocivile.Cosanepensa?

«Sarebbe un’idea per l’Italia.
Perché per un problema di buro-
crazia spendere tanti soldieperde-
re tanto tempo?Trovocivile enor-
male chequalora tra i coniugi non
vi siano contenziosi di carattere
economico o litigi sull’affidamen-
to dei figli, il tutto si risolvaconun
atto amministrativo. Del resto co-
me è giusto che gli ufficialidi stato
civile celebrino i matrimoni è an-
che giusto che siano sempre loro a
scrivere laparola finea delle nozze
andatearotoli.Sieviterebbecosìla
spesapazzescadegliavvocati...».
Neparladaesperta.

«Esatto. Io e mio marito abbia-
mo divorziato quando mio figlio
aveva 8 anni. Adesso ne ha 17. È
stata una cosa allucinante, per via
della burocrazia. Abbiamo perso
tanto di quel tempo... e tanti sol-
di».
Perdoni l’indiscrezione, quanto è
costatoilsuodivorzio?

«Dodici milioni. Ed era una se-
parazione di 6annidovenonc’era
nessun tipo di problema. Non ab-
biamo discusso un minuto. Erava-
mo d’accordo sull’affidamento
congiunto. Mio figlio vive con me
ma vede suo padrecomeequando
vuole».
L’Italia, però, non sembra orien-
tataa seguire la Germania. Stava-
lutando l’ipotesi di un giudice
specializzatoperidivorzi...

«Che sciocchezza. Un giudice
non può risolvere i problemidi un
matrimonio finito. Non ci riesco-
noifigli,gliamicieiparentiatene-
re unita la famiglia, figuriamoci

una figura togata estranea. Mi vie-
ne da ridere, guardi, all’idea di un
giudice con una mansione del ge-
nere».
Ecosaservirebbesecondolei?

«Se la gente avesse voglia di
mantenere in piedi un matrimo-
niopotrebbe tentareconlaterapia
di coppia. Solo le terapiepsicanali-
tiche credo che possano aiutare a
ricucire gli strappigravi diuna rot-
tura e forse distogliere i coniugi
dalla strada del divorzio. Altro che
giudici eavvocatichecostanotan-
ti soldi. 10 milioni per un divorzio
è una spesa grande, che non tutti
gliitalianisipossonopermettere».
Cosa suggerisce, quindi, ai politi-
cidelnostropaese?

Di prorogare i tempi pre-matri-
moniali. Cioè, rendere più facile il
divorzio e più difficile le nozze. Si,
propriocosì.Unariflessioneall’in-
contrario. Occorre a mio avviso
una riflessione su come si arriva al
matrimonio.Perponderarebeneil
grande passo. E una volta pronun-
ciato il ‘si’ occorre un’attenzione
costante al lavoro femminile. Per-
ché chi si sposa lo fa per avere una
famiglia. E in essa la donna che la-
voranonèaiutatadalleistituzioni.
Ai politici chiedo quindi pari op-
portunitàatuttiilivelli».

Ma.Ier.

L’INTERVISTA

Marcella Lucidi: «In Italia non funzionerà mai
Meglio pensare a un giudice specializzato»
ROMA . Di Divorzio se ne parla an-
che in Italia. Ma per adeguare le
norme a misura di bambino. Non
più un genitore affidatario ma en-
trambi responsabili del progetto
educativo. Il comitato ristretto
della Commissione giustizia della
Camera che ha elaborato le nuove
regole peruna legge dallapartedei
figli dei separati, giovedì 10 set-
tembre comincerà il vaglio degli
emendamenti.Eproprioinvistadi
questa scadenza, e della proposta
lanciata dal ministro della giusti-
zia di Bonn, abbiamo chiesto un
commento alla relatrice del testo
unico, Marcella Lucidi dei Ds-Cri-
stianoSociali.
Onorevole Lucidi, anche in Italia
sipotràfareildivorzioall’anagra-
fe?

«Èmoltodifficile.Noncredo.La
proposta di legge mantiene il pas-
saggio della separazione consen-
sualedavantialgiudice.Cosìcome
mantiene il tentativo di concilia-
zionetraleparti».
Eperché?

«Per non togliere dignità al ma-
trimonio e alla separazione. Per
non cancellare il significato del
rapporto dei coniugi con il giudi-
ce».
Dignità? Ma se il tutto si risolve in
cinqueminuti.

«Infatti è vero. Le udienze senza
contenzioso sono deprimenti. La-
sciano male le coppie che comun-
que anche se sono d’accordo sen-
tonol’importanzadell’udienza».
Eallora?

«Noi vogliamo rafforzare il rap-
portotragiudiceeconiugi».
Ecome?

«Con una figura ad hoc, un giu-
dice specializzato, competente
soltanto per le questioni di fami-
glia. Che spieghi alla coppia l’atto
chestannocompiendo, senzamo-
ralismi».
Di divorzio all’anagrafe, quindi,
nonseneparla?

«Rendere il divorzio ammini-
strativo non avrebbe nessun rilie-
vo nel nostro ordinamento. Nel
quale l’istituto del matriminio ha

dignità costituzionale e il doppio
passaggio della separazione e del
divorzioavvieneinduefasisucces-
sive ben distinte nelle quali la di-
gnità pubblica del matrimonio ri-
chiede comunque una verifica da
parte del giudice non solo della
sussistenzadellecondizioniogget-
tivechehannoportatoallarottura
del vincolo, ma che siano salva-
guardati attraverso le condizioni
cheiconiugihannosceltoilorore-
ciproci interessi e diritti, e in parti-
colare che sia salvaguardato il su-
perioreinteressedeifigli».
Ma visto che state razionalizzan-
do le norme sulla responsabilità
dei coniugi divisi, forse, la propo-
stadelgovernodiBonn...

«Il testo unico del comitato ri-
strettoègiàstatoscritto.Comince-
rà la discussione sugli emenda-
menti.Epoidevodireche inCom-
missione giustizia non c’è stato
nessunrilievoal riguardo.Epiùun
dibattitotragiuristi».

Ma. Ier.
E-MAIL: L’UNITA’VACANZE@GALACTICA.IT
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